
   

 

     

 

CASSA ASSISTENZA SANPAOLO IMI: 
CAMBIA IL SERVICE 

 

La Cassa Assistenza SanPaolo Imi è nata 16 anni or sono da una lungimirante e determinata 

intuizione del Sindacato Aziendale, sulla scorta di un modello fortemente basato sul 

mutualismo e la solidarietà tra Colleghe e Colleghi. 

Attualmente alla Cassa gli iscritti in servizio e i loro familiari beneficiari sono circa 60.000, 

mentre superano gli 8.400 i pensionati e i loro familiari iscritti alla gestione separata. 

L’oculata gestione della Cassa, imperniata su un corretto e coerente equilibrio tra le 

contribuzioni dei lavoratori e dell’azienda e le complessive prestazioni sanitarie ha 

consentito di raggiungere e consolidare un avanzo patrimoniale di ormai 30 milioni di 

euro. 

Per consentire una migliore correntezza operativa e preservare al massimo il carattere di 

riservatezza delle pratiche di rimborso agli iscritti, la Cassa si è sempre avvalsa di un service 

amministrativo esterno, regolato da uno specifico contratto con esclusivo onere a carico 

della banca. 

Dal 1 gennaio 2010, l’azienda ha conferito tale incarico al nuovo service Previmedical, il 

terzo che si avvicenda nell’arco dei 16 anni, garantendo senza soluzione di continuità, la 

gestione corrente e la liquidazione delle spese sostenute dai beneficiari. 

Per quanto ovvio, mentre restano immutati tutti i massimali, franchigie e termini di 

presentazione dei documenti di spesa, sarà specifico compito dei Consiglieri eletti della 

Cassa monitorare sia il passaggio di tutti i dati al nuovo service che per tutto il 2010 

l’andamento della nuova gestione amministrativa. 

Questo anche in riferimento alla necessità di mantenere una estesa copertura sanitaria 

attraverso una rete di convenzioni, costituite da cliniche, centri e studi medici pubblici e privati 

oltre al novero dei singoli medici specialistici. 

Come Organizzazioni Sindacali, nel ribadire la volontà di creare il nuovo Fondo Sanitario 

di Gruppo, quale elemento fondante di integrazione tra tutte le lavoratrici e 

lavoratori delle società del Gruppo Intesa Sanpaolo, continueremo a lavorare per 

mantenere elevato il livello di qualità e di prestazioni sanitarie per tutte le colleghe e i colleghi. 
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